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 La Commissione europea dovrebbe decidere domani 

(mercoledì 25 settembre 2013) l’apertura di una procedura 

d’infrazione ai danni dell`Italia sull’annosa questione dei 

rimborsi dei crediti Iva alle imprese; 

 Secondo le informazioni circolate ieri a Bruxelles, il collegio 

dei commissari approverà domani una lettera di messa in 

mora - la prima fase di una procedura di infrazione che ne 

prevede 3 e che si basa su altrettante contestazioni. 
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  Le 3 contestazioni mosse all’Italia sono: 

1) Anche quando il diritto al rimborso di un credito Iva non 

può essere contestato, occorrono almeno 2 anni perché 

questo possa avere luogo. 

 In alcuni casi il pagamento viene rinviato sine die per 

mancanza di soldi in tesoreria.  

 Questo, secondo la Commissione europea, rappresenta 

una violazione degli articoli 179 e 183 comma 1 della 

direttiva 2006/112/CE. 
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2) Per gli importi superiori a 5.164,57 euro il contribuente 

può essere esonerato dall’obbligo di prestare cauzione, 

ove egli possa dimostrare di possedere requisiti necessari 

per essere considerato un “contribuente virtuoso”. 

 Ciononostante, tali requisiti sono troppo restrittivi, in 

particolare perché impongono che un’impresa debba 

essere attiva da almeno 5 anni per poter dimostrare di 

non porre rischi di frode o evasione fiscale.  

 Una clausola che, sottolineano fonti europee, “crea una 

discriminazione a discapito delle start up contraria al diritto 

comunitario”(causa C-25/07 punto 24 Corte di giustizia ). 
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3) L’amministrazione fiscale italiana effettua il rimborso 

del credito IVA entro 4 anni dal deposito della domanda 

(o entro la conclusione di una procedura concorsuale, in 

caso questa sia in corso). 

 In via eccezionale il rimborso può avvenire entro 3 mesi, 

ove venga prestata una cauzione per un importo pari a 

quello richiesto in pagamento. 

 Anche in questo caso Bruxelles osserva che il termine 

massimo di 4 anni fissato dall’amministrazione italiana 

per effettuare i rimborsi appare, come ha già avuto 

modo di stabilire la giurisprudenza della Corte di giustizia 

Ue, “irragionevolmente eccessivo” (causa C-107/10, 

punto 55 e causa C-25/07 punto 27). 
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 Da tempo, ormai, l’Esecutivo comunitario sta tentando di 

aiutare l’economia con un occhio di riguardo alle imprese. La 

lettera di mora dovrà essere seguita da una risposta da 

Roma nel giro di 60 giorni; 

 In mancanza di risposta convincente, la Commissione può 

decidere l’invio di un parere motivato, seguito in ultima analisi 

da un ricorso davanti alla Corte europea di Giustizia; 

 Sulle ultime due contestazioni, le contromosse passano da una 

revisione delle regole, che però devono essere naturalmente 

anche attuate. 
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 Sul tema è intervenuto il presidente dei Deputati di Forza 

Italia, Renato Brunetta: “Come anticipato dai giornali, la 

Commissione europea deciderà mercoledì di avviare una 

procedura d’infrazione contro l’Italia perché il sistema di rimborso 

dei crediti Iva non è conforme al diritto comunitario, per i tempi 

(4 anni dal deposito della domanda) e per le garanzie richieste; 

 Una grave lacuna del nostro sistema fiscale, che priva le aziende 

di risorse finanziarie fondamentali in un periodo di crisi 

economica e di credit crunch.  
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 L’avvio di tale procedura di infrazione - continua il presidente 

Brunetta - appare ancor più grave se si considera che il mancato 

rimborso dei crediti Iva da parte dello Stato ha le stesse 

conseguenze del mancato e/o ritardato pagamento dei debiti 

delle PP.AA.; 

 Anche con riferimento a questi ultimi, infatti, il nostro Paese 

continua a violare la direttiva europea, recepita dal nostro 

ordinamento nel 2012, che prevede che i pagamenti da parte 

degli enti pubblici alle imprese avvengano in 60 giorni.  
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 Cosa ha da dire nel merito il ministro Saccomanni - conclude 

Renato Brunetta - tanto spaventato dal rischio di infrazione sul 

rapporto deficit/Pil e del tutto silente su questi altri punti? È 

l’ennesima dimostrazione, se ancora ce ne fosse bisogno, della 

assoluta necessità di trasparenza nei conti pubblici italiani”.  

 

 

9 

LA COMMISSIONE EUROPEA CONTESTA L’ITALIA 

SUI CREDITI IVA 


